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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente
proposta di legge mira ad introdurre una
normativa quadro per lo svolgimento
professionale delle attività grafiche e fo-
tografiche, con lo scopo di tutelare l’eser-
cizio di attività in cui sono peraltro
fortemente presenti situazioni di abusi-
vismo e di evasione fiscale, Si tratta,
inoltre, di un settore in straordinaria
espansione nel quale si riscontrano pro-
blematiche anche complesse e delicate,
concernenti le esigenze di tutela della
riservatezza e del diritto d’autore.

L’articolo 1 definisce le attività soggette
alla nuova disciplina sia per quanto con-
cerne le professioni grafiche, nelle varie
tipologie, sia quelle fotografiche e legate
all’immagine.

L’articolo 2 stabilisce i requisiti pro-
fessionali ed i percorsi formativi basati
sulla presenza differenziata, nelle cinque
alternative indicate, della formazione
professionale e della esperienza lavora-
tiva. Viene demandata a regolamenti di
attuazione e alle competenze delle regioni
la disciplina dei corsi regionali e degli
esami richiesti per lo svolgimento di ta-
lune attività. All’articolo 3 sono indicati i
soggetti per i quali si richiede il possesso
dei requisiti professionali precedente-
mente individuati, mentre all’articolo 4 si
precisano espressamente le norme da
abrogare e all’articolo 5 sono definite le
sanzioni amministrative da applicare in
caso di mancato rispetto della nuova
regolamentazione.
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L’articolo 6 stabilisce le disposizioni
transitorie per la fase di prima applica-
zione della legge, tra cui va segnalato
quanto disposto dal comma 3, per il quale
si considerano abilitati ad esercitare le
attività previste dall’articolo 1 tutti i sog-
getti che possano comunque dimostrare di
aver svolto professionalmente tale attività
alla data di entrata in vigore della legge.
L’articolo 7, infine, introduce modifiche
alla normativa che recepisce la disciplina
comunitaria concernente il riconoscimento
dei requisiti di qualificazione professionale
per l’espletamento di attività economiche.
La modifica riguarda una migliore defini-

zione delle attività in questione ed il
passaggio ad una diversa tabella di attività
per le quali vengono previsti con carattere
di eventualità, requisiti più ampi di ac-
cesso.

Il presente testo è il risultato di un
ampio lavoro di approfondimento svolto
dalla X Commissione del Senato della
Repubblica nel corso della passata legisla-
tura (A.S. nn. 962 e 2358). Tali approfon-
dimenti, compiuti anche attraverso lo svol-
gimento di specifiche audizioni, hanno
condotto alla presentazione di un testo
unificato, cui la presente proposta fa ri-
ferimento.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Definizione delle attività).

1. Sono soggetti alla disciplina della
presente legge coloro i quali esercitano
professionalmente, in forma singola o as-
sociata, attività grafiche e foto-videocine-
matografiche, come definite dal presente
articolo.

2. Si considerano attività grafiche le
attività esercitate con qualsiasi mezzo e
tecnologia consistenti nello svolgimento di
operazioni di prestampa, disegno tecnico,
grafica pubblicitaria, grafica informatica,
stampa tradizionale e digitale, serigrafia,
cartotecnica, legatoria.

3. Si considerano attività fotografiche le
attività foto-video-cinematografiche consi-
stenti nello svolgimento di qualsiasi ope-
razione di ripresa, sviluppo e stampa,
elaborazione e composizione di immagini,
nonché ogni altra operazione a queste
connessa, anche mediante l’utilizzo di
strumenti di elaborazione elettronica.

ART. 2.

(Requisiti professionali e percorsi formativi.
Competenze delle regioni).

1. Per l’esercizio delle attività di cui
all’articolo 1 è necessaria una apposita e
specifica qualificazione professionale,
comprovata dal possesso di almeno uno
dei seguenti requisiti:

a) attestato relativo al superamento
di un corso regionale di qualificazione
tecnico-professionale di durata triennale,
ovvero di durata biennale qualora succes-
sivo al conseguimento di diploma di ma-
turità non specialistico;

b) attestato di qualifica in materia
tecnica attinente all’attività, conseguito ai
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sensi delle norme vigenti in materia di
istruzione tecnica o di formazione profes-
sionale, seguito da un periodo di inseri-
mento di un anno in un’impresa del set-
tore;

c) diploma di maturità tecnica, pro-
fessionale o d’arte applicata inerente al-
l’attività;

d) diploma di scuola dell’obbligo e
svolgimento di un periodo di inserimento
in un’impresa del settore per la durata di
tre anni, riducibile a due anni se prece-
duto da un periodo di apprendistato svolto
ai sensi della contrattazione collettiva;

e) per le attività di grafica pubblici-
taria e di grafica informatica, di cui al-
l’articolo 1, comma 2, e foto-video-cine-
matografiche di cui all’articolo 1, comma
3, il superamento di un esame teorico-
pratico di idoneità professionale.

2. Per periodo di inserimento, di cui
alle lettere b) e d) del comma 1, si intende
il rapporto di lavoro dipendente qualifi-
cato e ogni altra forma di collaborazione
tecnica e continuativa nell’ambito dell’im-
presa, anche in qualità di titolare, colla-
boratore familiare o socio partecipante al
lavoro, da accertare anche mediante di-
chiarazione sostitutiva resa ai sensi del
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445.

3. Con regolamento da emanare ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, previa intesa nell’ambito della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sentite le organiz-
zazioni nazionali di categoria maggior-
mente rappresentative degli artigiani e
degli industriali, nonché il Consiglio na-
zionale dei consumatori e degli utenti di
cui alla legge 30 luglio 1998, n 281, e
successive modificazioni, sono stabilite,
anche fini dell’articolo 40, comma 1, de-
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cimo periodo, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modificazioni,
ed ai fini dell’articolo 18 della legge 24
giugno 1997, n. 196, le linee direttrici ed i
criteri generali ai quali le regioni devono
attenersi per la definizione dei contenuti
tecnici e culturali dei programmi e degli
esami conclusivi relativi ai corsi di cui alte
lettere a) e b) del comma 1, del presente
articolo, nonché dell’esame teorico-pratico
di cui alla lettera e) del comma 1 del
presente articolo.

4. Le regioni, sulla base delle linee
direttrici e dei criteri di cui al comma 2,
sentite le organizzazioni regionali di cate-
goria maggiormente rappresentative degli
artigiani e degli industriali, provvedono a:

a) disciplinare i corsi regionali di cui
al comma 1, lettere a) e b), nell’ambito
delle proprie competenze in materia di
formazione professionale;

b) disciplinare le modalità di svolgi-
mento dell’esame teorico-pratico di cui al
comma 1, lettera e), prevedendo la parte-
cipazione nelle commissioni d’esame di
esperti designati dalle organizzazioni del
settore maggiormente rappresentative e la
copertura dei costi di tali esami attraverso
contributi a carico dei partecipanti;

c) emanare le norme attuative per il
rilascio del tesserino di cui al comma 7
dell’articolo 3, provvedendo alla determi-
nazione dei diritti a carico dei soggetti
richiedenti per la copertura degli oneri
necessari e delle relative modalità di ver-
samento.

ART. 3.

(Esercizio delle attività).

1. I soggetti che intendono esercitare
una o più attività rientranti tra quelle di
cui all’articolo 1, presentano, ai sensi del-
l’articolo 19 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni, denun-
cia di inizio delle attività, dichiarando,
altresı̀, il possesso dei requisiti di cui
all’articolo 2 della presente legge.
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2. Le imprese artigiane presentano la
denuncia alla Commissione provinciale per
l’artigianato, unitamente alla domanda di
iscrizione al relativo Albo ai fini del rico-
noscimento della qualifica artigiana; la
Commissione provvede all’iscrizione nei
termini e per gli effetti di cui alla legge 8
agosto 1985, n. 443, previa verifica d’uffi-
cio del possesso dei requisiti di cui all’ar-
ticolo 2.

3. Le imprese non artigiane presentano
la denuncia, unitamente alla domanda di
iscrizione, presso l’ufficio del registro delle
imprese, il quale provvede, entro il ter-
mine di dieci giorni previsto dall’articolo
11, comma 8, del decreto del Presidente
della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581,
all’iscrizione provvisoria dell’impresa
nonché alla sua iscrizione definitiva, entro
due mesi dalla denuncia, previa verifica
d’ufficio del possesso dei requisiti dı̀ cui
all’articolo 2.

4. I soggetti che intendono svolgere
esclusivamente operazioni di ripresa e di
elaborazione stilistica e figurativa, in as-
senza di una pur minima organizzazione
aziendale, possono esercitare l’attività in
forma di lavoro autonomo, previa presen-
tazione alle camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura della de-
nuncia di cui al comma 1 in cui dichia-
rino, altresı̀, il possesso dei requisiti di cui
all’articolo 2. I predetti soggetti sono
iscritti in un apposito registro tenuto dalle
stesse, camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura, previa verifica
d’ufficio della sussistenza dei requisiti sud-
detti.

5. Le spese derivanti dalla tenuta del
registro di cui al comma 4 sono a carico
dei soggetti iscritti secondo criteri deter-
minati dalle camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura.

6. Nelle imprese di cui ai commi 2 e 3
devono possedere i requisiti di qualifica-
zione professionale indicati nell’articolo 2:
il titolare o, nel caso d’imprese esercitate
in forma societaria, almeno uno dei soci
direttamente impegnati sul piano tecnico
nello svolgimento dell’attività o, nel caso di
imprese non artigiane, un responsabile
tecnico appositamente preposto.
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7. I soggetti in possesso dei requisiti
necessari per l’esercizio delle attività foto-
video-cinematografiche ricevono dalla re-
gione apposito tesserino di riconoscimento
da esibire su richiesta delle autorità com-
petenti. I dipendenti ed i collaboratori
familiari, incaricati di operazioni di ri-
presa all’esterno dell’azienda, devono esi-
bire, a richiesta delle pubbliche autorità,
apposita documentazione scritta rilasciata
dall’impresa.

ART. 4.

(Abrogazione di norme).

1. Alla lettera f) del comma 1 dell’ar-
ticolo 164 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112, sono soppresse le seguenti
parole: « , fermo restando l’obbligo di in-
formazione tempestiva all’autorità di pub-
blica sicurezza ».

2. All’articolo 19 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 luglio 1977,
n. 616, il numero 11) del primo comma è
abrogato, e al quarto e quinto comma è
soppressa la parola: « 11), ».

3. La legge 2 febbraio 1939, n. 374, è
abrogata, fatto salvo l’articolo 11.

4. Sono altresı̀ abrogati gli articoli 4 e
5 del regolamento di cui al regio decreto
12 dicembre 1940, n. 2052.

ART. 5.

(Sanzioni).

1. Ferma restando l’applicazione delle
sanzioni previste dalle norme vigenti per
la omessa iscrizione nell’albo delle im-
prese artigiane di cui all’articolo 5 della
legge 8 agosto 1985, n. 443, e successive
modificazioni, e nel registro delle imprese
di cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre
1993, n. 580, e successive modificazioni, le
competenti autorità amministrative indi-
cate dalle leggi regionali, con le procedure
di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689,
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e successive modificazioni, infliggono le
seguenti sanzioni:

a) nei confronti di chi esercita le
attività previste dall’articolo 1 senza i
requisiti professionali di cui all’articolo 2,
la sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da un minimo di lire un
milione ad un massimo di lire cinque
milioni ed, in caso di recidiva, la confisca
delle attrezzature utilizzate per l’esercizio
abusivo dell’attività;

b) nei confronti di chi esercita le
attività previste dall’articolo 1 senza il
tesserino di cui al comma 7 dell’articolo 3,
la sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da un minimo di lire
cinquantamila ad un massimo di lire due-
centomila; l’obbligo di esibire il tesserino
all’autorità competente deve essere adem-
piuto entro quindici giorni dalla data del
verbale di contestazione; in mancanza di-
tale adempimento si applicano le sanzioni
pecuniarie di cui alla lettera a).

2. Gli importi delle sanzioni ammini-
strative di cui al presente articolo sono
aggiornati ogni cinque anni con decreto
del Ministro dell’industria, del commercio
e dell’artigianato.

ART. 6.

(Disposizioni transitorie).

1. In fase di prima applicazione, i
soggetti esercenti almeno una delle attività
di cui all’articolo 1 che, alla data di
pubblicazione della presente legge risul-
tino titolari o soci di imprese iscritte agli,
albi provinciali delle imprese artigiane di
cui all’articolo 5 della legge 8 agosto 1985,
n. 443, e successive modificazioni, o al
registro delle imprese di cui all’articolo
2188 del codice civile e all’articolo 8 della
legge 29 dicembre 1993, n. 580, e succes-
sive modificazioni, si considerano in pos-
sesso dei requisiti di cui all’articolo 2 della
presente legge e sono abilitati d’ufficio
all’esercizio delle suddette attività.

2. In fase di prima applicazione, i
lavoratori autonomi esercenti le attività di
cui al comma 4 dell’articolo 3 alla data di
pubblicazione della presente legge si con-
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siderano in possesso dei requisiti di cui
all’articolo 2. Tali soggetti entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge presentano alla camera di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura nella cui circoscrizione ricade la
loro residenza, domanda di iscrizione al
registro di cui all’articolo 3, comma 4,
nella quale dichiarano di aver esercitato in
precedenza l’attività ed indicano il numero
di partita IVA, ovvero le preesistenti po-
sizioni assicurative ai fini previdenziali,
nonché le eventuali autorizzazioni ammi-
nistrative o licenze rilasciate per l’esercizio
dell’attività.

3. Si considerano altresı̀ abilitati ad
esercitare le attività previste dall’articolo 1
tutti i soggetti che possano comunque
dimostrare di aver svolto professional-
mente le predette attività alla data di
entrata in vigore della presente legge, in
qualità di titolari, collaboratori familiari o
soci direttamente impegnati sul piano tec-
nico nello svolgimento dell’attività in im-
prese del settore regolarmente iscritte, od
in forma di lavoro autonomo, in confor-
mità alle norme vigenti. Il relativo accer-
tamento è effettuato, ai fini delle nuove
iscrizioni, da parte delle commissioni pro-
vinciali per l’artigianato, per la iscrizione
nell’albo delle imprese artigiane di cui
all’articolo 5 della legge 8 agosto 1985,
n. 443, e successive modificazioni, e dalle
camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura per l’iscrizione nel re-
gistro delle imprese di cui all’articolo 8
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e
successive modificazioni, nonché ai fini
dell’iscrizione nell’apposito registro previ-
sto dall’articolo 3, comma 4, della presente
legge.

ART. 7.

(Riconoscimento dei requisiti di qualifica-
zione professionale dei cittadini di altri

Stati dell’Unione europea).

1. Al decreto legislativo 23 novembre
1991, n. 391, recante attuazione delle di-
rettive n. 75/368/CEE e n. 75/369/CEE
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concernenti l’espletamento di attività eco-
nomiche varie, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla Tabella A, è soppressa la
lettera n);

b) alla Tabella B è aggiunta, in fine,
la seguente lettera:

« s-bis) Attività grafiche e fotografi-
che, esclusa l’attività giornalistica di foto-
reporter ».

ART. 8.

(Competenze delle regioni a statuto speciale
e delle province autonome).

1. Le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano
disciplinano la materia di cui alla presente
legge con proprie norme, nel rispetto e nei
limiti previsti dai rispettivi statuti e dalle
relative norme di attuazione.

ART. 9.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
novantesimo giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.
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